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Ritardi, contraddizioni e 
prospettive dell'intesa regionale 

La peggiore 
medicina 

Dopo l'ultima .seduta del 
Consigl-o regionale, ò ra
gionevole guardare al fu
turo (h'Wmtcxa marciatila-
un con un * filo di fidu
cia i.. come è stato scritto? 
Vediamo, l 'n primo dato, 
molto favorevole a questa 
tesi, è rappresentato dalle 
dichiarazioni degli es|x> 
nenti di tutti i partiti dell' 
intesa, i quali pacatamen
te. senza demagogie elet
toralistiche. hanno ribadi
to In comune volontà di 
proseguire un cammino 
certo non agevole, ma che 
ciascuna forza politica, nel 
suo autonomo giudizio, e 
all'interno della propria 
•i fisionomia », giudica il 
modo migliore |>er affron
tare i problemi delle Mar
che'. 

L'assetto 
politico 

Se si considera l'immi
nenza della scadenza elet
torale del 11 maggio, e se 
.si hanno chiari i dibattiti 
in corso all'interno degli 
stessi partiti non si può 
giudicare con sufficienza 
né questo primo approdo 
della * verifica » in corso, 
né il taglio che la DC ha 
dato — con l'intervento di 
Gualtiero Nepi — alla que
stione dell'assetto politico. 
E' apprezzabile, infatti. 
che la DC affermi, come 
ha fatto, di essere consa
pevole della opportunità 
per le Marche di un in
contro tra le diverse com
ponenti democratiche che 
il popolo elegge in Consi
glio regionale, non oppo
nendo a tale « processo » 
questioni di principio, ma 
solo considerazioni relati

ve ai tempi e ai modi. 
Resta, pero, un proble

ma da affrontare serena
mente ma con fermezza: 
è sufficiente dire queste 
cose. per dare alle Mar
che l'indispensabile asset
to politico che dia coeren
za e unità ai suoi atti am
ministrativi? Su questo ter
reno la distanza tra i quat
tro partiti « laici > dell'iii-
tcsa e la DC permane trop
po ampia e il filo di fidu
cia comincia ad affievolir
si. D'altra parte è preci
samente su questo terre
no che è tem|>o che si in
contrino le convenienze dei 
.singoli partiti con le con
venienze dei marchigiani, 
raccordando i contenuti 
programmatici alle scelte 
politiche, e rimuovendo o-
gni pregiudiziale, ogni po
sizione di rifiuto, per ri
cercare le soluzioni possi
bili. 

Sicché il i filo di fidu
cia » è ancora intricato 
dalle contraddizioni della 
DC. ed alle sue difficoltà 
nel dare una risposta posi
tiva alle proixisto politiche 
e programmatiche poste 
dal PCI e dal PSI. e rite
nute valide anche dal PRI 
e dal PSDI. Di fronte all' 
attacco terroristico allo 
Stato democratico in atto 
nel Paese, e di fronte ai 
problemi economici delle 
Marche, il divario che an
cora permane tra il comu
ne riconoscimento della 
validità dell'i/ircsTi e le e-
sitazioni nel consolidarla. 
appare oggi la peggiore 
medicina per i mali della 
Regione. 

Se è vero che i due anni 
e mezzo di intesa hanno 
consentito alla Regione. 
con momenti di stasi e di 
contraddizione, un sostan

ziale t ' isso avanti nelle 
sue canacità amministrati
ve. oggi è teni|)o di con
frontare ai problemi am
ministrativi ancora aperti. 
e da affrontare con urgen
za e con vigore, le forze 
politiche disponibili, nel 
quadro dell'inte.s-n. 

Cittadino 
e Stato 

C'è una funzione dell'Kn-
te regione che va esercita
ta con fermezza in questa 
fase della vita del Paese, 
e che riguarda il consoli
damento del rapporto tra 
il cittadino e lo Stato c'è 
un ruolo di attuazione del
le misure economiche con
tenute nel programma del 
governo nazionale che si 
intreccia con la capacità 
ragionevole di formulare 
un programma di sviluppo 
complessivo, che coinvolga 
enti locali, forze sociali e 
(Hilitiche. non solo su sin
goli provvedimenti, ma 
anche nella formulazione 
del quadro complessivo; 
ed è aperta la questione 
del funzionamento comples
sivo degli uffici e della 
macchina regionale, ecc. 

Su questi punti program
matici il PCI sta discuten
do nella Regione con quan
ti si preoccupano del pro
lungarsi della crisi, nella 
convinzione dell'opportuni
tà e nella necessità della 
strada (\c\Vintesa. per 
dare alle Marche una giun
ta ed una maggioranza in 
grado di esprimere la co
mune volontà realizzatri
ce delle forze politiche de
mocratiche. 

Mariano Guzzini 

Violenza, elezioni, aborto nel dibattito di Porto San Giorgio 
PORTO SAN' GIORGIO -

\Sn lamento sommesso e poi 
un angosciato silenzio hanno 
accolto il terribile annuncio 
del nono comunicato delle Br: 
centinaia di jwrsone avevano 
cominciato ad applaudire — 
nella sala David a Porto San 
Giorgio — l'appassionato in
tervento di Nilde lotti. Lei. 
la compagna lotti, presidente 
della Commissione affari co
stituzionali della Camera, ha 
concluso il suo discorso, ma 
fa cenno di aspettare alla 
straordinaria platea: i Com
pagne e compagni, un mo
mento. è giunta notizia di un 
altro odioso comunicato dei 
terroristi... » e lo legge, con 
voce calma ma visibilmente 
emozionata, d i a emozione 
clic si trasmette immediata
mente al pubblico. Questa 
drammatica vicenda ha pre
so tutti, senza distinzione; fa 
discutere nelle piazze, nei bar 
e ovunque ci siano rapporti 
umani e sociali: a Porto San 
Giorgio, dove si sta svolgen
do una campagna elettorale 
composta, acutamente interes
sata alla sopravvivenza e allo 
sviluppo della democrazia, le 
donne comuniste hanno ram
mentato a tutta la città quan
ta forza abbia conquistato il 
loro movimento, quale legame 
indissolubile ci sia ormai tra 
donna e democrazia. 

Si è detto — alla grande as
semblea convocata dal Comi
tato regionale del PCI — che 
questo rapporto non può es
sere scalfito, va difeso dagli 
attacchi dell'inciviltà e da 
quelli * ideologici ». che ten
derebbero a separare la don
na dallo Stato democratico. 
«e Ix? teorie dello Stato maschi
lista. che non varrebbe la pe
na di difendere, perchè è con
tro le donne, sono folli — dice 
Nilde lotti — e mi perdone
ranno quelle compagne che 
in questa assemblea non la 
pensano come me. Se le don
ne sono una forza organizzata 
e rivoluzionaria, se possono 
trasformare questa società 
— ha continuato — è perchè 
sono presenti nelle istituzio
ni. sono di esse parte viva e 
consapevole. Quale società vo
gliamo? Non certo una socie
tà solo a misura di donna. 
ma a misura degli uomini e 
delle donne, altrimenti cree
remmo privilegi in senso in
verso. dove da oppresse le 
donne si trasformerebbero in 
oppressori ». 

Per le donne lo 
Stato non è 

una controparte 
Presente la compagna Jotti - «Se le donne pos
sono trasformare questa società è perché sono 
ben presenti nelle istituzioni democratiche» 

Sala gremita al dibattito d i Porto San Giorgio 

Un discorso chiaro e corag
gioso. d i e ha fatto discutere 
molto, anche quando l'assem
blea è finita. Nilde lotti ha 
detto anche perchè è contra
ria ad ogni forma di .separa
tezza: * Essere comunista — 
ha aggiunto — per me vuol 
dire credere in una società 
solidale, fondata sull'ugua
glianza e sull'aiuto reciproco. 
Cosa, se non questa grande 

I solidarietà, ha fatto crescere 

in Italia un potente movime-
to operaio? ». Hd ha parlato 
di aiuto, sostegno e lotta con 
tro le forme più tragiche del
la solitudine anche per la leg
ge sull'aborto (•* una delle più 
avanzate nel mondo*): •< Non 
comprendo francamente tut
to lo scandalo che si fa; 
l'intervento dell'uomo si rea
lizza solo se la donna vuole, 
K poi, compagne, perchè la 
donna dovrebbe essere sola a 

sostenere il peso di un rap
porto. di una sivlta ango
sciante e difficile (piale è 
quella di abortire? ». ("e sta
to molto dibattito, anche su 
questa delicatissima que
stione. 

Dice una compagna della 
FGCI. Susi, di Porto San 
Giorgio: * Perchè se una gio
vane che non abbui IH mini è 
matura | x r la \ ora re. per fare 
magari i la\ori più umili e 

pesanti, come succede qui da 
noi. |x>i però non può essere 
matura per decisioni come 
quella ddl'al>orto? ». Milli 
Marzoli, segretario di federa
zione le risponde, e aggiun
ge: « Vi spiegate perchè ab
biamo l'assurda tendenza a 
considerare scondite anche le 
vittorie? Mi sembra che ci 
lasciamo attrarre <\A logiche 
perdenti, dimenticando yuan 
to contiamo in ogni piega del
la nostra società ». 

Altro argomento centrale — 
che lui penne ito significati
vamente la relazione introdut
tiva di Anna Castelli — è 
quello del carattere di que
sto Stato: ci sono nulle |KT 
elle |HT difenderlo con sicu
rezza e senza cedimenti e su 
questo le comuniste marchi
giane vogliono far valere la 
loro lucida consapevolezza, ri 
lanciare la loro battaglia. 

Kmarginate. piegate, op
presse: forse le donne sono 
.incora tutto questo, ma sono 
anche quelle the comprendo
no la nuova fase costituente 
che lo Stato vive, fase co 
stretta e condizionata ancora 
d.i cento resistenze politiche. 
ma pienamente avvilita dopo 
la riforma. * Vi ricordate co
me vivevamo nel fascismo, 
nei durissimi anni della re
pressione antioperaia? — han 
no detto alcune intervenute. 
aiutate nell'analisi dal disi or 
so pronunciato da Giorgio 
'l'ornati, sindaco di Pesaro - -
e oggi fili può dire, senza ca
dere nel ridicolo, che ques'o 
Stato non è il nostro, delle 
donne e dei lavoratori? ». 

C'è entusiasmo in questa 
bella assemblea: molti volti 
giovani, una marea di genti-
fuori della sala, che ascolta 
in silenzio. Al microfono si 
avvicendano le compagne 
candiriate a San Benedetto del 
Tronto. Porto San Giorgio. 
una o|H'raia. due donne indi
pendenti. il vice sindaco di un 
[illese dell'ascolano. Anna Ma
ria Salvueci: Luigina Za/io. 
(onsigliere regionale, coordi
na la discussione. 

Mentre tutti, in piedi, ap 
plaudono Nilde lotti, pensia
mo a molte cose diver-e: alla 
\ ita di Aldo .Moro, alle pros
sime elezioni e poi anche al 
fatto che — chissà j>erchè — 
le assemblee di donne hanno 
sempre un calore ed una pas
sarne del tutto particolari. 

I. ma. 

Al cinema 
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ANCONA — Corso Garibaldi. 110 

Tel. 23004 - 2 0 4 1 5 0 
BARI — Cotto Vittorio Emart., SO 

Tel. 2 1 4 7 0 8 - 2147C9 
CAGLIARI — P.ua Repubblica. 10 

Tel. 4 9 4 2 4 4 • 4 9 4 2 4 5 
CATANIA — Corso Sicilia. 37 -4J -

Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Vi» Martelli. 2 

Tel. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

La sentenza del Tribunale di Ascoli per gli 11 giovani imputati per rapina 

CONDANNE PER QUASI 36 ANNI E 3 ASSOLTI 
Organizzavano le rapine nei bar, ad alta voce 
contava solo il desiderio di dimostrarsi forti 

Pesaro: teppisti 
distruggono 
le bacheche 
dei partiti 

L'altra sera a Pesaro un 
gruppetto di mascalzoni ha 
compiuto un gesto vandalico 
che non può — come acca
duto altre volte — passare 
sotto silenzio e impunito. So
no state distrutte e date al
le fiamme in piazza del Po
polo le bacheche dei partiti 
democratici, e a fare le spese 
della rabbia fascista degli 
squallidi personaggi sono sta
ti « La Voce Repubblicana r, 
« L'Unità >'. i( Avanti! '>. 

I compagni, prontamente 
accorsi. hanno provveduto a 
natfiggere il giornale del Par
tito. Degli autori, ufficialmen
te nessuna traccia. Nella 
piazza deserta e bat tuta dal
la pioggia a 100 metri dalla 
Questura e a 20 metri dalla 
Prefettura sostavano i noti 
personaggi dell' estremismo 
pesarese. C'era chi. probabil
mente. aveva fatto da palo 
e chi aveva materialmente 
«seguito il gesto « eroico ». 

ASCOLI PICEXO — Dopo 
due ore e qu ind ic i m i n u t i 
di c a m e r a di consiglio, e 
alla qu in t a udienza , il tri
buna le di Ascoli P i ceno 
(pres iden te Gorga, giudici 
Aba te e Di P i e t r o ; pubbli
co min i s t e ro Mario Man
d r i l l i ) h a emesso la sen
tenza del processo p e r le 
r a p i n e alle b a n c h e di Vil
la Lempa ( c o m p i u t a il 28 
novembre 1977). di Cento-
buch i (del 28 d i c e m b r e 
scorso) e di Roccaf luvione 
(il 24 genna io di ques to 
a n n o ) . 

Q u a t t r o e rano i procedi
ment i pena l i discussi du
r a n t e il processo. Ol t re a 
quel lo di r ap ina a m o n o 
a r m a t a , gli impu ta t i (un
dici comples s ivamen te ) do
vevano r i spondere di mi
naccia a pubbl ico ufficiale 
( l ' i m p u t a t o era Valerio 
Viccei. ma e s t a t o assol to 
per insufficienza di pro
v e ) . di por to , de t enz ione 
ed a l teraz ione di a r m a d a 
fuoco ( t r e a n n i e mezzo 
pe r Valerio Viccei m e n t r e 
Maurizio Fazzini ed Ales
s a n d r o Cell ini sono s t a t i 
assolt i per insuff ic ienza di 

p r o v e ) , di r ice t taz ione ( u n 
a n n o a Guido Pa le rmi , un 
anno e mezzo a Luigi Par 
nass i — dovrà s c o n t a r e la 
pena pe r ché n o n gli è s ta
ta concessa la l iber tà prov
visor ia) , assol to invece Re
na to Barul lo pe r n o n a v e r 
commesso il fa t to . 

Le c o n d a n n e più pe san t i 
sono s t a t e invece commi
n a t e pe r le t r e r ap ine . I l 
t r i buna l e h a sos tanzia l 
m e n t e accol to le r i ch ies te 
del pubbl ico m i n i s t e r o . 
Sono s t a t e cosi d i s t r i b u i t e : 
c inque a n n i e mezzo di re
c lus ione a Valerio Viccei 
per aver p a r t e c i p a t o alle 
r ap ine di Cen tobuch i e Vil-
l a l empa ; la s tessa condan
na per Gu ido P a l e r m i : 
s e m p r e per lo s tesso rea to , 
6 a n n i e sei mesi invece 
per Rober to Ciccant i per 
avere pa r t ec ipa to a t u t t e 
e t re le r a p i n e ; 3 a n n i e 
sei mes i pe r E r m a n n o 
Procacc in i e Domenico 
C iannave i pe r la r a p i n a di 
Roccaf luv ione : 3 a n n i e 
d u e mes i od Edoardo Tue-
ci per la r ap ina di Rocca
f luvione: 2 ann i , con il be
neficio del la condiz ionale 

però , pe r Raffaele Bevi
lacqua m i n o r e n n e . Com
pless ivamente le c o n d a n n e 
a m m o n t a n o a 35 a n n i e ot
to mesi di rec lus ione . Va
lerio Viccei. c h e h a rice
vuto la c o n d a n n a più pe
s a n t e — nove a n n i di re
c lus ione complessivi — è 
pe rò l a t i t a n t e . 

Si è così concluso u n 
processo c h e r e s t e r à co
m u n q u e negli anna l i del
la s to r ia giudiziar ia d i 
Ascoli P iceno, che ha vi
s t o pro tagonis t i und ic i gio
v a n i (di cui o t to di Ascoli) 
tu t l g iovaniss imi (il p iù 
anz iano , se cosi si può d i r e . 
con i suoi 28 a n n i è Luigi 
P a r n a s s i , degli a l t r i nes
suno supe ra i 23 a n n i , u n o 
a d d i r i t t u r a è m i n o r e n n e ) . 
Si sono potu t i cosi cono
scere cer t i a spe t t i de l la 
v i ta a sco lana , di c e r t i 
amb ien t i dei qual i n o n si 
aveva p r ima u n q u a d r o , 
u n ' i m m a g i n e precisa .dai 
con to rn i non ben def in i t i 
c h e invece ques to proces
so h a messo p u r t r o p p o in 
luce in t u t t a la sua t r i s t e 
ev idenza e dovrebbe indur 

re t u t t i ad u n a a t t e n t a ri
f lessione. Si è avu to modo 
di conosce re giovani che 
c o m m e t t e v a n o le r a p i n e . 
a m a n o a r m a t a , pe r ché in 
ques to m o d o po tevano ben 
f igurare , per po te r emer
gere t r a gli amic i sulla 
base di ques t i a t t i « di co
raggio >. 

E il « bello » è c h e que
s t e r a p i n e ven ivano orga
n izza te al ba r . i n c u r a n t i 
pe r f ino d i t e n e r e l a voce 
bassa, per n o n farsi s en t i r e 
dal v ic ino di tavolo (mol t i 
t e s t imon i h a n n o p o t u t o ri
ferire part icol . i r i appres i 
p ropr io dagl i s tessi au to r i 
delle r a p i n e ) . 

Senz ' a l t ro ques to proces
so e le c o n d a n n e d a t e dal 
t r i b u n a l e s e r v i r a n n o d a 
m o n i t o per t u t t i quei gio
v a n i di Ascoli e n o n . pe r 
cap i r e che . i n s e s u . r e cer t i 
« mi t i >. volere e m u l a r e . 
per essere accolt i nel 
g r u p p o degli amic i , ie gè 
s t a . gii a t t e g g i a m e n t i di 
ce r t i personaggi , g u a r d a 
caso del la d e s t r a e s t r e m a . 
n o n p u ò c h e p o r t a r e sul la 
s t r a d a della d e l i n q u e n z a 
c r im ina l e . 

Entro questo mese 

Fermo: una più ampia 

amministrazione per un 

programma impegnativo 

:»:»*• 

I CINEMA NELLE MARCHE | Organizzato dal Comune di Isola del Piano (PS) 
— — - — — • 1 , . 

Un corso per riscoprire 
l'agricoltura biologica 

ANCONA 
A L H A M B R A : to e Ann e 
G O L D O N I : I l tocco della rncduis 
M A R C H E T T I : Pericolo negli ab ssi 
M E T R O P O L I T A N : Mar lene indaga 
SALOTTO: Ecce bombo 
SUPERCINEMA COPPI : Candido 

erot.co 
I T A L I A : La grande awcntura 
SPLENDOR: Bluff 

MACERATA 
CORSO: Vig lato speciale 
I T A L I A : I l principio del domi

no: la v.ta in g oso 
EXCELSIOR: Cassandra Crossing 
T I F F A N Y : D-iello ?l sole 
SFERISTERIO: Foli.e di notte 
C A I R O L I : l 'mqu.hr.a del p ano di 

sopra 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Le porno no<!ess 
O L I M P I A : Salvate il Gray Uvlv 
SUPERCINEMA: M lano d.fer.dtr-

si o morire 
VENTIDIO: SuperxCitat on 

PESARO 
ASTRA: Le dui orlinoli? 
DUSE: la tebt<:e del sabota sera 
MODERNO: Donna Fior e i suoi 

due mariti 
NUOVO FIORE: Marlowe indaga 
ODEON: I grossi bestioni 

URBINO 

KPERCINEMA: La via del l * droga 
CALKi La m a i n i l a 

JESI 
D I A N A : Fuga senza scampo 
O L I M P I A : Milano trema: la poli

zia \uole g usti:*a 
ASTRA: La porno detective 
P O L I T E A M A : lo sono m a 

SENIGALLIA 
EDEN: La bandera (marcia o muori) 
ROSSIN I : G u l . a 

V I T T O R I A : Appuntamento con l'oro 

FALCONARA 
MARITTIMA 

PRELLI: Incontri ravvicinati del 
teno tipo 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Goodbye Emanueile 
P O M P O N I : Quel dannato pugno 

di uom.n' 
DELLE PALME: La spirale d. neb-

b-a 

RECANATI 
P E R S I A N I : Tanto va la gatta al 

lardo che ci lascia lo zampino 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: L i grande avventura 

FANO 
P O L I T E A M A : L'uomo nel mirino 
CORSO: Ecce bombo 
BOCCACCIO) Super V i x t n l 

ISOLA DEL PIANO (PS) — 
Notevole interesse sta susci
tando il corso di agricoltura 
biologica che il comune di 
Isola del Piano, con la co
munità montana « Metau-
ro», ha organizzato in que
sto mese. In programma le
zioni teoriche e visite a coo
perative o ad aziende ove si 
tentano già tecniche di col
tivazione «nuove», t ra vir
golette: in realtà l'agricoltu
ra hiologica. che si fondA su 
processi naturali , è conosciu
ta da sempre. 

« Nca si t ra t ta però di un 
ritorno indietro — dice il 
sindaco Gino Girolomoni — 
ma dello studio di tecniche 
naturali per dare all'agricol
tura odierna basi scientifi
che diverse proprio In rela
zione alle esigenze dell'uo
mo. Nel corso, che si inseri
sce nel programma che il 
comune da alcuni anni s ta 
portando Rvanti con varie i* 
niziative in un settore basi
lare per l'economia, si discu
terà proprio per giungere * 

proposte concrete che pos
sano dare una spinta rivita
lizza tnce e bonificarne» ri
spetto ai danni provocati 
dalle sostanze chimiche ->. 

Il programma. Su a Sostan
ze organiche e fertilità del 
suolo» ha parlato il 3. 4 e 5 
il prof. Garofalo. Ora sono 
previste: il 13 il 19 il 20 il 24 
di questo mese quat t ro con
ferenze e prove pratiche gui
date da Ivo Tolti. con escur
sioni e sopralluoghi: e vi 
diamo p:u in dettaglio il pro
gramma dell'iniziative: do
mani lunedi « Aspetti cultu
rali di una agricoltura alter
nat iva» (Paolo Volponi»; 
martedì 9 sopralluogo alla 
cooperativa «Alce Nero» di 
agricoltura; giovedì 11 « E-
nergie alternative In agri
coltura. Impianti di bioricon
versione » «Gruppo Ricer
che della Fiat»; venerdì 12 
« Selezione clonale e sanita
ria nella viticoltura marchi
giana» (Enzo Polidori); 11 
16 « Meccanizzazione razio
nale per le cooperative » 

• Angelo Ponzio». Il 17 vis.-
ta agli allevamenti bovn-.i d: 
Piobbico. Calcine!!: e Monte 
maggiore; il 18 « Nozion. p?r 
uno sviluppo desìi alleva 
meni :» • Bruno Giuiiano>: 
dal 20 al 23 Olivicoltura e vi
sita ad olivet: (Roberto Va'; 
lerani»; il 25 «Rapport i tra 
coltivazione biolozica e alle
vamenti e valori nutrizionali 
(Pecchiai»; il 28 v a n a alle 
riser.e di Meda Lovellma e 
a frutteti d: Ferrara , li 29 
« Terapie innocue delle col
ture » (Giorgio Celli», il 30 
e 31 « Esperienze m Europa 
sulla agricoltura biologica » 
i Claude Auhert, accademico 
agronomico d: Francia». 

Al corso, che e finanziato 
dalla Regione Marche, par
tecipano all'incirea sessanta 
persone. Molti sono giovani 
che lavorano In cooperative 
agricole (ve ne sono di Giu-
lianova, di Roma, di Gubbio. 
di Isola del Piano), altri so
no studenti delle facoltà di 
agraria di Perugia e di Ba
ri. VI sono pure coltivatori 

FERMO — E' cominciata a 
Fermo una fase politica de
licata. ma fondamentale, che 
porterà ad una nuova nn»-
gioranza e ad un nuovo prò 
gramnia pluriennale. Sara 
una maggioranza più ampia 
(at tualmente la città è ara-
ministrata da una giunta di 
sinistra PCI P3I-PSDI», frut
to di sei mesi di t rat tat ive e 
di confronti tra le forze pò 
litiche, che hanno permesso 
di trovare un accordo di mas
sima sui maggiori problemi 
della città. Purtroppo, nelle 
ultime settimane, si è reeistra-
no un rallentamento d: que
sto processo di crescita del
la solidarietà tra le forze 
democratiche a causa di un 
rigurgito anticomunista pro
mosso alla base della De
mocrazia cristiana, le cu: 
sette sezioni periferiche han
no sconfessato con un pub
blico documento l'operato del
la delegazione democristiana 
che ave .a condotto ie trat
tative enn ie altre forze pò 
lit.che. costringendo anche il 
segretario del parti to a da
re le d.missioni. 

« Il testo — ha afferma'o 
il compagno Santarelli , v.ce 
sindaco — ha rappresentato 
un grosso passo indietro ri
spetto alla posizione di un 
part i to che neai: ultimi tem
pi era stato in prima fila in 
Consiglio comunale nel chie
dere una maggioranza pro
grammatica. concordata con 
tut te le forze politiche ». Lo 
auspicio di un recupero del
la solidarietà che. malgrado 
ozni apparenza, aveva ope
rato fino a poco tempo fa. è 
basa 'o anche sulla cor.~,*ata-
z.or.e che la citta di Fermo 
vive una fa-e che impone 
-celte di fondo eh ca ra fe r* 
s a ammin .a ra t ivo che poli 
t.co. ;:i particolare in rap-
porte alla ristrutturazione 
d"! Commi.-' ,n seguito al 
derrr.trarr.er.'o del po'ere 
aei: en t . locali. 

N>; sii orni .-corvi, i r.tta-
d.r.i sono «:.V: eh.amati ad 
un? consii'.tazion0 ~:i\ bilan 
ciò "73 e. soprattutto, sulla 
procrammazione pluriennale 
degli investimenti per il '73 
"80. «E ' s.a'.a una consulta
zione seria •» responsabile -
dice il compri-mo Santarelli 
—. ha reg.strato una grossa 
par tecpaz.one di c.f.adini. 
soprattut to nelle zone peri
ferie :e e nelle frazioni; .1 
d i r n t t r o ha permesso di ve
rificare !a fondamentale con
corda^- i della gente con l'ur.-
postar.ione data al program
ma dal! Amm.nistrazione ». 

Il piano pluriennale d: in
vestimenti '78'80 parte dalla 
consta*azione che il prece 
dente, a carat tere quadrien
nale, è già stato realizzato 
per oltre i due terzi, consen
tendo risultati qualificanti 
nei settori dell 'urbanistica 
(revisione del Piano regola
tore». dei lavori pubblici Ì de
purai ve», della scuola (com
pletamento dell'edilizia sco 

i la.stic.ii. della sanità ' m e i ' 
| ( ina scolastica». Le scelte de! 
| mio-..) piano, concordate • :a 
| tut te le forze politiche, so 
| no indirizzate prioritariamen

te; ver.->o i giovani ic-on in-
| terventi per l'occupazione m 
. .-ettori produttivi, con la rea 
' !.z7azione di s trut ture sporti

ve. e di centri culturali e .-o 
ciali». verso l'agricoltura (pia
ni di zona, centro commercia
le». verso la casa (piani di 
zona con la 167. piani par
ticolareggiati del centro sto 
r;co. programma plurienna
le» e verso il turismo. 

s. m. 

A PRONTA CONSEGNA 

FIESTA - ESCORT 
CAPRI - TAUNUS 

GRANADA 
Autoveicoli di occasione di ogni 
marca e tipo opportunamente 
revisionati e venduti con garan
zia ed a prezzi concorrenziali 

PESARO 
S ADRIATICA15 

TEL 67922 Tesi 
tiaituniE >4-

Venite a vedere 
che cosa è cambiato 

con il cambio a 5 marce 
dei nuovi veicoli OM Grinta 

da 3,5 a 4 tonnellate. 

Tecnologia di domani, 
serietà di sempre. 

CONCESSIONARIA 

SCAR 
SS. ADRIATICA,21 
TEL.916118 -916338 
FALCONARA 
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